Campoleone 24-25 Novembre 2007
Dalle ore 05.00 di sabato  alle ore21.00 di domenica
Festa delle Sante Quarant’ore Eucaristiche in occasione della Celebrazione di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo.
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La nostra comunità si raduna in questo sabato e domenica festa di Cristo Re, per pregare insieme davanti al Signore Gesù; sono giorni dedicati ad un confidente incontro con il Signore Gesù nell'Eucaristia. Sono giorni in cui riscoprire il senso di essere piccola Chiesa, comunità che, come la Chiesa degli Apostoli, si ritrova e si raduna intorno alla Parola ed all'Eucaristia. Sono giorni in cui il Signore Gesù mostra il suo volto e si dona a noi nel segno semplice e  povero del pane.

Anche noi mostriamoci e doniamoci a Lui così come siamo, nella nostra semplicità e povertà, il tempo trascorso con Lui ci trasformerà! Solo così potremo essere con Lui e, come la Chiesa degli Apostoli, ripartire da Dio!
Per ognuna delle nostre famiglie essere piccola chiesa vuol dire voler essere il Corpo di Cristo nelle strade di Campoleone, essere l’immagine del Suo volto nelle giornate e nelle settimane sempre troppo povere di tempo, confidando nella grazia dello Spirito e nella misericordia di Colui che perdona le mancanze con cui sfiguriamo quotidianamente questo volto dolcissimo e santo. E' il volto dell'umile che accetta di essere consegnato alla morte semplicemente perché ci vuole bene. E' il volto di Colui che ci ha amato e vive in noi, nei gesti semplici che accompagnano le nostre svelte giornate: "Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me".

In questi due giorni noi e le  nostre  famiglie siamo invitati a recarci in chiesa, insieme, per vivere dei momenti di preghiera, di meditazione, e di adorazione a Cristo presente nel sacramento dell’Eucaristia, ed “esposto” all’incontro con noi: le quarant’ore.

L’Eucaristia è celebrata nella S. Messa e ricevuta nella comunione, ma anche conservata per il culto che si esprime nella visita all’amico Gesù e nell’adorazione.

Adorare è un atto di omaggio a Dio, nostro creatore e Padre, che esprime la nostra dipendenza e il nostro bisogno, ma anche la nostra riconoscenza e il nostro amore. Adorare è mettersi in silenzio davanti a Dio, senza paura di perdere tempo, anche se non diciamo molte parole, è anche sapere che Lui è lì per noi, ci tiene compagnia, ci guida, ci parla, guarda a noi. “Io lo guardo, Lui mi guarda”, diceva il Santo curato d’Ars. L’adorazione allora è il nostro omaggio, il nostro grazie, la nostra presenza e il dono di noi stessi che facciamo a Gesù, riconoscenti perché attraverso di Lui possiamo vivere da figli di Dio.

Per vivere proficuamente e felicemente il momento della preghiera adorante, si suggeriscono alcune attenzioni:

· attenzione al linguaggio del corpo, 

nel senso di valorizzare anche i piccoli gesti (anche il segno della croce o la genuflessione perchè nell’esperienza di fede il corpo non è estraneo al linguaggio, e quindi  al significato che si intende esprimere;

· attenzione al tempo, 
nel senso che i momenti di preghiera, come qualunque altra esperienza significativa della vita umana, ha bisogno di essere vissuta con la dovuta tranquillità, senza forzare con tempo meccanico dell’orologio l’incontro dell’animo umano con Dio, signore del tempo,

· attenzione al contesto 

nel quale si prega, nel senso di  cercare, e trovare per quanto possibile, un luogo “tranquillo” e che non distragga l’attenzione, in modo da avvicinare ad una esperienza, prima ancora che di adorazione, di sospensione dalla frenesia che riempie le nostre giornate.

Domenica prossima comincerà il tempo di Avvento tempo di preparazione al Santo Natale, auguro alle nostre famiglie e alla  nostra comunità di Campoleone di vivere il tempo che ci separa dalla celebrazione della nascita di Gesù con rinnovato spirito di fede, senza lasciarci travolgere dal consumismo. 
Lodi Mattutine di Sabato 24 Novembre 2007
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Gerusalemme nuova,
immagine di pace,
costruita per sempre
nell'amore del Padre.

Tu discendi dal cielo
come vergine sposa,
per congiungerti a Cristo
nelle nozze eterne.

Dentro le tue mura,
risplendenti di luce,
si radunano in festa
gli amici del Signore:

pietre vive e preziose,
scolpite dallo Spirito
con la croce e il martirio
per la città dei santi.

Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen. 

  

1^ Antifona
I miei occhi precedono l'aurora, o Dio, 
per meditare la tua parola.

SALMO 118, 145-152  XIX (Cof)  Promessa di osservare la legge di Dio
In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).

T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *
custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, *
e seguirò i tuoi insegnamenti. 

Precedo l'aurora e grido aiuto, *
spero sulla tua parola. 
I miei occhi prevengono le veglie della notte *
per meditare sulle tue promesse. 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *
Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
A tradimento mi assediano i miei persecutori, *
sono lontani dalla tua legge. 

Ma tu, Signore, sei vicino, *
tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze *
che hai stabilite per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
I miei occhi precedono l'aurora, o Dio, 
per meditare la tua parola.

2^ Antifona
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli mi ha salvato.

CANTICO Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18 
Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso
Coloro che avevano vinto la bestia cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio (cfr. Ap 15, 2-3).

Voglio cantare in onore del Signore: †
perché ha mirabilmente trionfato, *
ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore, *
egli mi ha salvato. 
E' il mio Dio e lo voglio lodare, *
è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 

Dio è prode in guerra, *
si chiama Signore. 
I carri del faraone e il suo esercito *
li ha gettati in mare.

Al soffio della tua ira si accumularono le acque, †
si alzarono le onde come un argine, *
si rappresero gli abissi in fondo al mare. 

Il nemico aveva detto: *
Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, *
se ne sazierà la mia brama, *
sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano! 

Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, *
sprofondarono come piombo in acque profonde. 

Chi è come te fra gli dèi, *
chi è come te, maestoso in santità, Signore?
Chi è come te tremendo nelle imprese, *
operatore di prodigi? 

Stendesti la destra: *
li inghiottì la terra.

Guidasti con il tuo favore questo popolo 
che hai riscattato, *
lo conducesti con forza alla tua santa dimora. 

Lo fai entrare *
e lo pianti sul monte della tua promessa, 
luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, *
santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato. 

Il Signore regna *
in eterno e per sempre!

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Antifona
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli mi ha salvato.

3^ Antifona 
Lodate il Signore,
popoli tutti. †

SALMO 116    Invito a lodare Dio per il suo amore
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).

Lodate il Signore, popoli tutti, *
† voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Antifona
Lodate il Signore,
popoli tutti.


Lettura Breve   2 Cor 1, 3-5
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

Responsorio Breve
R. Mia forza, * mio canto è il Signore.
Mia forza, mio canto è il Signore.
V. E' lui la mia salvezza:
mio canto è il Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mia forza, mio canto è il Signore.

Antifona al Benedictus 
Beati voi, perseguitati per la giustizia:
vostro è il regno dei cieli.

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Beati voi, perseguitati per la giustizia:
vostro è il regno dei cieli.

Invocazioni
In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:
Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.

Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,
- donaci la vera libertà di spirito.

Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,
- dà a noi una fede pura e coerente.

Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,
- fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,
- donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

Padre nostro.

Orazione
O Dio, origine e fonte di ogni paternità, che hai reso fedeli alla croce del tuo Figlio, fino all'effusione del sangue, i santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri, per la loro comune intercessione fa' che diventiamo missionari e testimoni del tuo amore fra gli uomini, per chiamarci ed essere tuoi figli. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen. 

CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA:
Ora di Adorazione

SAC. L’Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.

G. I membri del Sinedrio, che avevano consegnato Gesù a Pilato e ai soldati che dovevano crocifiggerlo, pensavano di essersi liberati di un uomo pio, certo, ma pericoloso politicamente. Ora, essi sono ai piedi della croce e lo scherniscono chiamandolo Messia, eletto di Dio, re. Ma Gesù, proprio in quanto Messia e Re nel compimento del piano eterno di salvezza, ingaggia sulla croce una lotta sanguinosa contro Satana, che aveva soggiogato l’uomo sull’albero del paradiso. Ora, sull’albero della croce, Cristo gli inferisce un colpo mortale e salva l’uomo. Gesù poteva scendere dalla croce e salvarsi; ma non l’ha fatto, perché altrimenti non ci avrebbe salvato.

Canto:

G. Uno dei due ladroni crocifissi ai suoi fianchi confessa i propri peccati ed esorta l’altro a fare lo stesso, ma, soprattutto, professa la sua fede: Gesù è Re! Il Re crocifisso gli assicura in modo solenne: “Oggi sarai con me in paradiso”. Adamo aveva chiuso a tutti le porte del paradiso, Gesù, vincitore del peccato, della morte e di Satana, apre le porte del paradiso anche ai più grandi peccatori, purché si convertano, sia pure nel momento della loro morte. Del resto, noi ben conosciamo molte conversioni simili. 

SAC. Benedetto colui che viene nel nome del Signore: benedetto il suo regno che viene.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,35-43)
In quel tempo, il popolo stava a vedere, i capi invece schernivano Gesù dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto”. Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell’aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio, benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”.
Parola del Signore.
Davanti a Gesù Eucarestia
G.  Siamo qui di fronte alla Presenza Eucaristica, Mistero di grandezza incommensurabile che ci precede e ci segue, per sperimentare anzitutto la maestà del Signore Gesù Re dell’universo. Un mistero di gloria, un mistero che abbraccia tutta l’esistenza del Verbo dalla sua origine fino alla sua prossima venuta nella gloria, quando ricapitolerà tutte le cose per consegnarle al Padre. Celebriamo la signoria di Gesù per imparare a celebrarla nella nostra vita. Riconoscere che Gesù è il Signore del tempo e della storia, il Signore della terra e del cielo, il Signore di ogni creatura è proclamare la nostra fede. Una fede che vince la paura della morte e celebra la vita che in Cristo non avrà mai fine. Gesù viene a noi in ogni istante e ci chiede di accoglierlo. Apriamoci alla sua grazia che già ora dona alla nostra vita briciole di eternità.

Tutti

Dio creatore dell'universo, che mi hai donato ciò che ho di buono, abbi benevola compassione
della mia povera anima; fammi dono di un corretto discernimento perché mi lasci attrarre dai tuoi beni eterni e soltanto da quelli. Ti amerò con tutto il cuore rincorrendo solo la tua gloria senza curarmi affatto di quella degli uomini, al fine di diventare un tutt'uno con te già da ora e dopo la morte, ottenendo così,

 o Cristo, di regnare con te, che hai accettato per amor mio la più infamante delle morti. 

Allora sarò il più felice fra tutti gli uomini. Amen, così sia, o Signore, ora e sempre nei secoli.

Adorazione silenziosa

Discepoli di questo re?

G. Concludiamo l'anno di Luca con la più inquietante e devastante festa liturgica, quella di Cristo Re. Fatichiamo a sentire famigliarità con la dimensione della regalità, immersi come siamo in una sana e costruttiva esperienza democratica. I re che ancora vediamo sono, il più delle volte, re dei settimanali scandalistici e dei gossip da quattro soldi, e non ci invitano certo a riflettere. Eppure questa festa, se pur lontana dalla nostra sensibilità, porta in sé una vera e propria novità di vita, se presa sul serio. 

1L. Il senso della festa è quello di rivolgere lo sguardo altrove, in avanti, chiederci, seriamente, dove stiamo andando a finire. 

2L. Le ragioni per scoraggiarsi non mancano, e la fragile storia fatta di armi e di violenza, continua a dettare legge. No, non è cambiato molto in questi duemila anni di cristianesimo, il Regno sembra essere un bel progetto rimasto sulla carta. 
1L. Ma non è così: la festa di oggi ci richiama ad una verità di fede che sfida la nostra tiepida contemporaneità, il nostro cristianesimo miope, fatto di piccoli progetti. Cristo è re significa dire che Lui avrà l'ultima parola sulla storia, su ogni storia, sulla mia storia personale. 

2L. Dire che Cristo è re, significa non arrendersi all'evidenza della sconfitta di Dio e dell'uomo, credere che il mondo non sta precipitando nel caos, ma nell'abbraccio tenerissimo e gravido del Padre. 
1L. Dire che Cristo è re, significa creare spazi di rappresentanza del Regno là dove stiamo vivendo la nostra vocazione alla vita, piccoli spazi pubblicitari per dire agli smarriti di cuore: ecco, Dio vi ama. 

2L. Oggi è la festa in cui le comunità guardano avanti, al di là e al di dentro dei nostri sforzi perché, sempre, il metro di giudizio del nostro essere Chiesa è la realizzazione del Regno. 

1L. Chiediamocelo noi, se nei nostri Consigli Pastorali, nelle nostre programmazioni, è sempre evidente che tutto ciò che facciamo, dalla catechesi alla carità, ci è necessario per essere trasparenza della regalità di Cristo. 

2L. Già questa riflessione ci  mette in crisi. Io mi scoraggio se in Parrocchia una proposta non funziona, non mi passa neanche per l'anticamera del cervello che, forse, non era consona all'edificazione del Regno... 

1L. Ma c'è di più: la regalità di Gesù è una regalità che contraddice la nostra visione di Dio. 

2L. Perché questo Dio è più sconfitto di tutti gli sconfitti, fragile più di ogni fragilità. Un re senza trono e senza scettro, appeso nudo ad una croce, un re che necessita di un cartello per essere identificato. 

1L. Ecco: questo è il nostro Dio, un Dio sconfitto. 
Non un Dio trionfante, non un Dio onnipotente, ma un Dio osteso, mostrato, sfigurato, piagato, arreso, sconfitto. 
Una sconfitta che, per Lui, è un evidente gesto d'amore, un impressionante dono di sé. 

2L. Un  Dio sconfitto per amore, un Dio che – inaspettatamente – manifesta la sua grandezza nell'amore e nel perdono. Dio – lui sì – si mette in gioco, si scopre, si svela, si consegna. 

1L. Dio non è nascosto, misterioso: è evidente, provocatoriamente evidente; appeso ad una croce, apparentemente sconfitto, gioca il tutto per tutto per piegare la durezza dell'uomo. 

2L. Gesù è venuto a dire Dio, a raccontarlo. Lui, figlio del Padre ci dona e ci dice veramente chi è Dio. E l'uomo replica. "No, grazie". 
1L. Forse preferiamo un Dio un po' severo e scostante, sommo egoista bastante a se stesso, potente da convincere e da tenere buono. 

2L. Forse l'idea pagana di Dio che ci facciamo ci soddisfa maggiormente perché ci assomiglia di più, non ci costringe a conversione, ci chiede superstizione; non piega i nostri affetti, solo li solletica. 

3L. La chiave di lettura del vangelo di oggi è tutta in quell'inquietante affermazione della folla a Gesù: "Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso". Frase che Luca fa dire anche ai sacerdoti e ai soldati pagani: tutti concordano nel ritenere un segno di debolezza il dover dipendere dagli altri. 

4L. Il potente, così come ce lo immaginiamo, è colui che salva se stesso, può permettersi di pensare solo a sé, ha i mezzi per essere soddisfatto, senza avere bisogno degli altri. 

3L. Dio è ciò che non possiamo permetterci di essere, il più potente dei potenti, che può tutto, che non ha bisogno di niente e di nessuno, beato lui! 
4L. Dio diventa la proiezione dei nostri più nascosti e inconfessati desideri, è ciò che ammiriamo nell'uomo politico riuscito, ricco e sicuro, allora cerchiamo di sedurlo, di blandirlo, di corromperlo. 

3L. No, il nostro Dio non salva se stesso, salva noi, salva me. 
Dio si autorealizza donandosi, relazionandosi, aprendosi a me, a noi. 

4L. I due ladroni - infine - sono la sintesi del diventare discepoli. Il primo sfida Dio, lo mette alla prova: se esisti fa' che accada questo, liberami da questa sofferenza, salva te stesso (di nuovo!) e noi, e me. Concepisce Dio come un re di cui essere suddito. 
3L. Ma a certe condizioni, ottenendo in cambio ciò che desidera: una redenzione in extremis. Non ammette le sue responsabilità, non è adulto nel rileggere la sua vita, tenta il colpo. Non è amorevole la sua richiesta: trasuda piccineria ed egoismo. Come - spesso – la nostra fede. Cosa ci guadagno se credo? 

4L. L'altro ladro, invece, è solo stupito. Non sa capacitarsi di ciò che accade: Dio è lì che condivide con lui la sofferenza. Una sofferenza conseguenza delle sue scelte, la sua. Innocente e pura quella di Dio. 
3L. Ecco l'icona del discepolo: colui che si accorge che il vero volto di Dio è la compassione e che il vero volto dell'uomo è la tenerezza e il perdono. 
4L. Nella sofferenza possiamo cadere nella disperazione o ai piedi della croce e confessare: davvero quest'uomo è il Figlio di Dio. 

Tutti
Signore Gesù, tu ti sei nascosto agli occhi di tutti 
per  pregare il Padre nel segreto, quando la folla, 

stupita e ammirata per i miracoli da te compiuti, 
ti cercava per proclamarti re. 

Solo nell'ora della passione, quando tutti ti hanno abbandonato ed essere proclamato re non e più motivo di vanto, ma diventa per te causa di condanna, solo allora tu dichiari la tua signoria universale. 

Così facendo ci insegni con la tua stessa morte, che regnare è servire amando fino al dono totale di sé. Concedi anche a noi di riconoscere la tua regalità non a parole, ma lasciando crescere e dilatarsi in noi il tuo regno per essere nella storia irradiazione della tua presenza di pace,

 motivo di conforto e di speranza per tutti i nostri fratelli.

Canto:

Regalità di Cristo, storia d’amore

G. Luca ci guida a rintracciare il tesoro della regalità nel luogo più inadatto, nel piccolo spazio della croce. Il crocifisso è signore appena di quel poco di legno e di terra che basta per morire. Ma quella croce è l'abisso dove Dio diviene l'amante: «Non c'è amore più grande che dare la propria vita...».
5L.  I capi, i soldati, un malfattore chiedono a Gesù una dimostrazione di forza: «Salva te stesso!». Se accetta e scende dalla croce, Gesù si mostrerà "forte", un vero "re" davanti agli uomini. 
6L. Invece un uomo gli chiede una dimostrazione di bontà: «Ricordati di me!». Gesù risponde e si mostra "buono", vero "re" secondo il cuore di Dio. 
5L. Ma che cosa ha visto quell'uomo? Lo dice in una frase sola, di semplicità sublime: «Lui non ha fatto nulla di male». 
6L. In queste parole è racchiuso il segreto dell'autentica regalità: niente di male in quell'uomo, innocenza mai vista ancora, nessun seme di odio o di violenza. 
5L. Aver percepito questo è bastato ad aprirgli il cuore: il malfattore intuisce in quel cuore pulito e buono il primo passo di una storia diversa, intravede un altro modo possibile di essere uomini, l'annuncio di un mondo di fraternità e di perdono, di giustizia e di pace. 
6L. Ed è in questo regno che domanda di entrare: 
5L. «Ricordati di me», prega il morente.
SAC.  «Sarai con me», risponde l'amante. 
5L. «Ricordati di me», prega la paura. 
SAC. «Sarai con me in un abbraccio», risponde il forte. 
5L. «Solo ricordati, e mi basta», prega l'ultima vita. 
SAC. «Con me, oggi, in un paradiso di luce», risponde il datore di vita. 
6L. «Venga il tuo regno – noi preghiamo – e sia più intenso delle lacrime, e sia più bello dei sogni di chi visse e morì nella notte per costruirlo». 
5L. Un regno che è di Dio, che è per l'uomo. Ed è come ripetere le parole del ladro pentito.
6L.  Pregare ogni giorno: «Venga il tuo regno», significa credere che il mondo cambierà; e non per i segni che riesco a scorgere dentro il groviglio sanguinoso e dolente della cronaca, ma perché Dio si è impegnato con la croce. 
5L. Dire: «Venga il tuo Regno», è affermare che la speranza è più forte dell'evidenza, l'innocenza più forte del male, che il mondo appartiene non a chi lo possiede ma a chi lo rende migliore. 
6L. Dire: «Venga il tuo regno», è invocare per noi un amore di una qualità simile a quello del Crocifisso che muore ostinatamente amando, preoccupandosi di chi gli muore accanto, dimenticandosi di sè. 
SAC. Il regno di Dio verrà quando nascerà, nel cuore nuovo delle creature, l'ostinazione dell'amore, e quando questa ostinazione avanzerà dalle periferie della storia fino ad occupare il centro della città degli uomini. Solo questo capovolgerà la nostra cronaca amara in storia finalmente sacra.

Tutti
"Re e centro di tutti i cuori, o Cristo, abbi pietà di noi!". Fa' che la smettiamo, Signore, di mendicare verità di noi stessi al di fuori di te, sul cui unico stampo siamo stati creati e dal quale solo possiamo essere restaurati e incamminati a vita e riuscita piena! Tu solo sei la via, la verità  e la vita! 

Credo Signore, guarisci la mia incredulità!

Canto:

G. Un giorno un grido scosse la Chiesa e il mondo, quello di Giovanni Paolo II all'inizio del suo pontificato: "Non abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo! Non abbiate paura! Cristo sa cosa c'è dentro l'uomo! Solo lui lo sa... L'uomo spesso è invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete quindi, vi prego, vi imploro con umiltà e fiducia: permettete a Cristo di parlare all'uomo!" (22 ott. 1978). 


Tutti

"Re e centro di tutti i cuori, o Cristo, abbi pietà di noi!". Fa' che la smettiamo, Signore, di mendicare verità di noi stessi al di fuori di te, sul cui unico stampo siamo stati creati e dal quale solo possiamo essere restaurati e incamminati a vita e riuscita piena! Tu solo sei la via, la verità e la vita! Credo, Signore, guarisci la mia incredulità!  Amen.

Sabato 24 Novembre 2007 Primi Vespri.
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
O re d'eterna gloria,
che irradi sulla Chiesa
i doni del tuo Spirito,
assisti i tuoi fedeli.

Illumina le menti,
consola i nostri cuori
rafforza i nostri passi
sulla via della pace.

E quando verrà il giorno
del tuo avvento glorioso,
accoglici, o Signore,
nel regno dei beati.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Re della pace è il suo nome,
il suo regno sarà stabile per sempre.

SALMO 112   
Lodate, servi del Signore, *
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, *
ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, *
dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, *
tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa *
quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Re della pace è il suo nome,
il suo regno sarà stabile per sempre

2^ Antifona
A Cristo è dato ogni potere
in cielo e in terra;
popoli e nazioni
lo adoreranno in eterno.

SALMO 116   
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Antifona
Eterno è il suo regno,
i re e i grandi della terra
gli obbediranno.

3^ Antifona
A Cristo è dato ogni potere
in cielo e in terra;
popoli e nazioni
lo adoreranno in eterno.
   
CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, *
l'onore e la potenza, 

perché tu hai creato tutte le cose, †
e per la tua volontà furono create, *
per il tuo volere sussistono. 

Tu sei degno, o Signore, 
di prendere il libro *
e di aprirne i sigilli, 

perché sei stato immolato †
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 

e li hai costituiti per il nostro Dio 
un regno di sacerdoti *
e regneranno sopra la terra. 

L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
ricchezza, sapienza e forza, *
onore, gloria e benedizione.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Antifona
A Cristo è dato ogni potere
in cielo e in terra;
popoli e nazioni
lo adoreranno in eterno. 

Lettura breve   Ef 1, 20-30
Dio risuscitò Cristo dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi (Sal 8, 8) e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.

Responsorio Breve
R. A te gloria e potenza, * a te il regno, Signore. 
A te gloria e potenza, a te il regno, Signore.
V. A te il dominio su tutto l'universo, 
a te il regno, Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
A te gloria e potenza, a te il regno, Signore. 

Antifona al Magnificat 
Dio ha dato a Cristo il trono di Davide;
regnerà sul suo popolo per sempre.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat 
Dio ha dato a Cristo il trono di Davide;
regnerà sul suo popolo per sempre. 

Intercessioni
Acclamiamo Cristo, re dell'universo, che è prima di tutte le cose e in cui tutto sussiste, e diciamo con fede: 
Signore, venga il tuo regno.

Cristo, nostro re e pastore, raduna il tuo gregge da ogni parte della terra,
- guidalo ai pascoli della verità e della vita.

Cristo, nostro capo e salvatore, rinnova e santifica il tuo popolo,
- rafforza i deboli, raccogli i dispersi, richiama gli increduli all'unità della fede.

Cristo, giudice del mondo, prendici accanto a te nella gloria, quando consegnerai il tuo regno nelle mani del Padre,
- donaci l'eredità eterna preparata per noi fin dalla fondazione del mondo.

Re di pace, infrangi gli ordigni e le trame della guerra,
- fa' che tutti gli uomini conoscano un'era di giustizia e di pace.

Cristo, erede di tutte le genti, fa' che l'umanità, mossa dallo Spirito Santo, si raccolga nella tua Chiesa,
- tutta la terra ti riconosca come suo capo e signore.

Cristo, primizia di coloro che si risvegliano dal sonno della morte,
- accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. 

Padre nostro.

Orazione
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.

ORE 17.30 CELEBRAZIONE SANTA MESSA:

Adorazione

Gesù Cristo: il Re servo dell’umanità

SAC.  "Gesù Cristo è centro del cosmo e della storia. Lui, solo Lui, è il Redentore dell'uomo" . Il primato assoluto di Cristo e l'obbedienza gioiosa a Lui la Chiesa fin dagli inizi li ha vissuti professando la fede nel "Nostro Signore Gesù Cristo":

"Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo". 

Il Signore al quale apparteniamo. Siamo suoi. Sono suo. 

Il Signore che appartiene a noi.  È’ nostro. È’ mio.                                                                                                                                                                                          
Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Sei tu il regno dei cieli, o Cristo; la terra promessa agli umili; tu, i pascoli del paradiso, il cenacolo per il banchetto divino; tu, la sala delle nozze ineffabili, la mensa imbandita per tutti. 

O Cristo, non mi abbandonare in mezzo a questo mondo, poiché io amo te solo anche se ancora non ti ho conosciuto; da te solo spero la forza per osservare i tuoi precetti; io, completamente in balìa delle passioni; io che non ti conosco; chi, infatti, ti ha conosciuto ha forse bisogno dei piaceri del mondo?Chi, amandoti, andrà alla ricerca di qualche altro piacere? O sentirà l'assillo di andare alla ricerca di qualche altro amico?

Tutti

O Dio, fonte di ogni paternità, 
che hai mandato il tuo Figlio 
per farci partecipi del suo sacerdozio regale, 
illumina il nostro spirito, 
perché comprendiamo che servire è regnare, 
e con la vita donata ai fratelli 
confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, 
primogenito dei morti 
e dominatore di tutti i potenti della terra. Amen

Adorazione silenziosa

G. Gesù Re dell’universo. Ma che cosa ha di glorioso questo Messia innalzato sulla croce? 

1L Non sembrava esserci posto nell'attesa messianica di Israele per un Messia che non venisse rivestito di gloria e di potenza.  Non è avvolto in abiti regali, coperto di un mantello sontuoso! Gli sono stati tolti i vestiti e ora il suo corpo presenta lividi e le ferite aperte provocate dalla flagellazione. 

Non porta uno scettro che mostri a tutti il suo potere. La sue braccia sono state inchiodate alla croce e ora sono attraversate dagli spasimi dell'agonia.  Non reca una corona d'oro sulla fronte. Sul capo è stata calcata una corona di spine, che continua a farlo sanguinare. 

Non ci sono soldati, pronti a difenderlo, a salvargli la vita. E' drammaticamente solo. Il popolo sta a vedere, i capi lo scherniscono.  Sì, Gesù non ha proprio nulla di regale, di messianico. All’interno del racconto della passione, possiamo cogliere il significato della regalità di Gesù. Ascoltiamo

Dal Vangelo di Luca (23,35-43)

In quel tempo, il popolo stava a vedere, i capi invece schernivano Gesù dicendo: «Ha salvato gli altri, sal​vi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per por​​ger​gli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Sal​va te stesso e an​che noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stes​sa pena? Noi giu​stamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nul​la di male». E ag​giun​se: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti di​co, oggi sarai con me nel paradiso».

2L. C'era anche una scritta, sopra il suo capo
1L. Questi è il re dei Giudei.

2L. E’ un insulto che Pilato, nella sua cattiveria, ha lanciato contro gli ebrei, approfittando di Gesù:

1L. "Guardate che cosa ne faccio del vostro re! Ma che razza di re avete?".

2L. Che RE sei tu, se i grandi non ti degnano di uno sguardo, se l'odio, la guerra, la disonestà imperano, se la vita viene impedita con strani artifici. Sei il RE dei diseredati, dei falliti, dei nullatenenti, dei destinati a morire, dei non emergenti, dei delusi, dei non-importanti, di quelli che non contano, di chi non sa dove sbattere la testa... sei contornato da una folla di sudditi, che però non tratti come tali, ma come amici, ai quali rivolgi i discorsi più confortanti: 

SAC.  "Beati voi" 

"Non temete, voi valete più dei passeri del cielo, dei fiori del campo. .. 

Non abbiate paura, vado a prepararvi un posto presso il Padre. .. "
1L. Sei un RE che non cerca i consensi, che non tiene le distanze, che sa attendere, si avvicina con rispetto in punta di piedi, bisbiglia, parla al cuore...  Un RE che non dà fastidio, perché il suo Regno non è di questo mondo, un Regno che sfocia nella beatitudine l'unica autentica giustizia sociale, l'unica vera vita per tutti.

Tutti

Oggi, o Cristo Re,affermiamo nella verità della fede 

che tutta la storia umana avrà come suo compimento te stesso. 

Ti riconosciamo nostro Re, perché sei la verità del Padre,

 e con te si impara che vivere è lottare, amare, morire. 

La croce è il tuo trono; una corona di spine la tua corona.

La tua regalità è regalità d’amore. 

Rendi partecipi, o Cristo Re, anche noi 

del tuo Regno che è giustizia, pace, amore. Amen

Canto

3L Il desiderio che Dio entri nella nostra storia per fare giustizia è grido che si alza da ogni cultura e da ogni religione. 

4L.  "Oh!, se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti. 

SAC. Come il fuoco incendia le stoppie, così il fuoco distrugga i tuoi avversari" (Is 64,1-2).

3L. E Dio risponde: 

SAC.  "Ecco, l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, viene, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire?

 Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare;

 purificherà e affinerà i figli di Levi, 

li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un'oblazione secondo giustizia". (Ml 3,1-3)

4L. La risposta di Dio, avviene con un giudizio, per purificare, per salvare, per "rendere ancora Gerusalemme offerta gradita al Signore". "Alla punizione della colpa, o Dio di misericordia, preferisci sempre un generoso perdono.

3L.  «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno».

SAC. Gli rispose:  «In verità ti di​co, oggi sarai con me nel paradiso».

4L. Nell'umanità del tuo Figlio hai ricreato l'uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. E' grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita. Dio interviene nella storia in modo estremamente positivo: offrendo all'uomo di ricostruirsi una umanità rinnovata, non distruggendo e condannando, ma ricreandolo alla vita. Un giorno un grido scosse la Chiesa e il mondo, quello di Giovanni Paolo II all'inizio del suo pontificato: 

SAC.  "Non abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo! Non abbiate paura! Cristo sa cosa c'è dentro l'uomo! Solo lui lo sa... L'uomo spesso è invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete quindi, vi prego, vi imploro con umiltà e fiducia:

 permettete a Cristo di parlare all'uomo!" 
Tutti

"Re e centro di tutti i cuori, o Cristo, abbi pietà di noi!". Fa' che la smettiamo, Signore, di mendicare verità di noi stessi al di fuori di te, sul cui unico stampo siamo stati creati e dal quale solo possiamo essere restaurati e incamminati a vita e riuscita piena! Tu solo sei la via, la verità  e la vita! 

Credo Signore, guarisci la mia incredulità!

Canto

5L.  Non dobbiamo rimanere sconcertati se immediatamente vediamo solo pochi risultati. Ci esorta san Paolo: 

6L.  "Non abbandonate la vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di costanza. Ancora un poco, infatti, un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non tarderà". Tante volte si brucia d'impazienza. Si vorrebbe subito la giustizia per gli altri e la ricompensa subito per noi. Ora è il tempo della fede e di una paziente perseveranza:

5L.  "Il mio giusto vivrà mediante la fede; ma se indietreggia, la mia anima non si compiace in lui.

6L.  Noi però non siamo di quelli che indietreggiano, bensì uomini di fede".

Il motivo della attesa e della pazienza è perché Dio ha fatta un'altra scelta che sconcerta (ed è un altro senso dell'incarnazione): non ha voluto fare da sé, ma si è affiancato alla nostra libertà per coinvolgerla in quest'opera. Ne è rispettoso e sta ai nostri ritmi purtroppo spesso titubanti, più spesso incostanti e per nulla docili. 
5L. Sta qui lo sconcerto di chi vorrebbe tutto e subito, di chi vorrebbe togliere subito la zizzania, non sospettando che forse .. verremmo tolti anche noi se Dio non ci usasse pazienza e misericordia. Sta tutta qui la causa dell'apparente inefficacia dell'opera di Cristo. A noi saper credere nella potenza nel piccolo granellino di senapa che diviene però alla fine la grande pianta del Regno di Dio.

SAC.  «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso».

6L. "Il condizionale del dubbio". "Se sei re...":

Ecco l'eterna tentazione dell'uomo sprofondato nella sua miseria ed indigenza.

SAC.  "Se sei il Figlio di Dio..."

6L. Così è il tentatore, e così sono stati tanti uomini nel corso della storia.

SAC.  "Se sei buono..."

6L. Perché regna tanto male intorno a noi?,

SAC.  "Se mi ami..."

6L. Perché, invece del fatto che regni il tuo amore in me, regna, al contrario,  il disordine delle passioni, l'egoismo sfrenato?

SAC.  "Se sei re..."

6L. Come è possibile che ci siano dei governi miscredenti ed atei, che perseguitano,  incarcerano ed assassinano i loro sudditi?

SAC.  "Se sei re..."

6L. Che tipo di sovranità è la tua, che tanto si nasconde, 

fino al punto di svanire e giungere quasi a scomparire?

SAC.  "Se sei re..."

6L. Il dubbio ci avvelena e ci scuote interiormente. Il condizionale ci morde l'anima, fino alla ferita mortale.

SAC.  "Questo di Cristo Re, non sarà un racconto di fate o una delle tante utopie che percorrono la storia?". "Cristo vince, Cristo regna, Cristo impera" canta la Chiesa. "Questo è verità, o è piuttosto un esagerato trionfalismo?"

5L. Siamo coraggiosi, togliamo una volta per tutte il "se" condizionale dalle nostre relazioni con Gesù Cristo Re. Invece di dubitare, ringraziamo il Padre di non aver voluto instaurare un regno come avremmo voluto noi uomini, secondo la misura dei nostri desideri e delle nostre meschine concezioni delle cose. Cristo regna secondo il suo disegno e la sua misura, non secondo la nostra. Il Regno di Cristo si riceve come un regalo, come una rivelazione del cielo; non è frutto di una mente umana privilegiata, né dell'accordo decisionale degli uomini. 

SAC.  Il Regno di Cristo si installa nella vita degli uomini, però non è un albero ormai fatto, ma una pianta che cresce. Dal momento in cui poniamo il regno di Cristo sotto le legge del condizionale, siamo pur sicuri di correre il rischio di non comprenderlo, e di rimanerne fuori.

6L. Ravviviamo in noi il desiderio che Cristo regni davvero nella nostra vita. Perché questo possa avvenire, occorre rinnovare la nostra fede,  il nostro  attaccamento a  lui  che per primo ci ha amati e per noi ha

combattuto la grande battaglia fino a lasciarsi ferire a morte per distruggere nel suo corpo inchiodato alla croce il nostro peccato. 

SAC.  Cristo vince così. Il suo trionfo è il trionfo dell'amore sull'odio, sul male, sull'ingratitudine. La sua vittoria è apparentemente una disfatta: 

il modo di vincere dell'amore è infatti quello di lasciarsi vincere.

Venga il tuo Regno! Signore.

Tutti

Venga il tuo Regno! Signore.

"Che il tuo Regno venga il più presto possibile,

è il  nostro desiderio di cristiani. Noi gioiamo per questo, ma ancor più preghiamo per la sua venuta". Venga alla nostra terra il tuo regno di pace in Iraq, nella terra di Israele, in tutte le nazioni.

 Venga sulla nostra terra il tuo regno di giustizia di fronte alla corruzione invadente, di fronte a tante differenze sociali ed economiche, di fronte a tanta degradazione morale. 

Venga il tuo regno di amore tra gli sposi, tra padri e figli, tra membri di differenti razze o religioni;

 di amore verso i bambini e verso gli anziani, verso i poveri e i malati,

 verso tutti i più bisognosi di assistenza, di affetto, di tenerezza.

SAC.  Venga il tuo Regno! Signore.  Sia questo il grido con cui annunciamo un nuovo giorno, e con cui, alla sera, chiudiamo il duro lottare della giornata. Affinché noi che lo abbiamo servito in questa vita,

 regniamo nell'altra con Cristo Re, come egli stesso ci ha promesso

Canto
G. Gesù è un re crocifisso, eppure la sua potenza sta proprio nell'estrema consegna di sé: un re incoronato di spine, appeso alla croce, e rimane tale per sempre, anche ora che sta alla presenza del Padre, dove è tornato dopo la risurrezione. Si tratta di una regalità umanamente difficile a comprendersi, se non si intraprende la via dell'umile amore, della vita che si fa servizio e dono. Allora lo Spirito stesso renderà capaci di conformarsi all'umile Re di gloria, di cui ogni cristiano è chiamato a essere innamorato discepolo.

SAC.  Ecco il nostro Re! Non colui che domina e umilia con l'arroganza del potere. Ma colui che serve fino a dare la vita. Colui che si "perde" tra i "perduti". Colui che proprio morendo salva. La qualità e la misura della sua regalità è l'amore, l'amore che si fa servizio fino alla morte. Riconoscerlo come Re significa convertirsi, accogliere il suo perdono e imparare a servire col suo stile e la sua dedizione. 
Impareremo a ripetere anche noi al nostro Re, non solo nell'ora suprema, ma quotidianamente – soprattutto nel momento del buio e della paura -: 

"Gesù, ricordati di me!"

 e ascolteremo ogni volta la sua risposta rassicurante: 

"Oggi sarai con me!".
Tutti
"O Gesù, nostro unico Signore, tu ci sei necessario:

 tu, il solo maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, per conoscere il nostro essere e il nostro destino, la via per conseguirlo. Tu ci sei necessario; o Redentore nostro per scoprire la nostra miseria e per guarirla, per avere il concetto del bene e del male, della speranza e della santità; per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono. Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini, i fondamenti della giustizia, tesori della carità, il bene sommo della pace. Tu ci sei necessario, o grande paziente dei nostri dolori, per conoscere il senso della sofferenza e per dare ad essa un valore di espiazione e redenzione. Tu ci sei necessario, o vincitore della morte, per liberarci dalla disperazione e dalla negazione e per avere certezze che non tradiscono in eterno. 
Tu ci sei necessario o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi per imparare l'amore vero e camminare nella gioia e nella forza della tua carità, lungo il cammino della nostra via faticosa, fino all'incontro finale con te. 
 (Paolo VI)

Canto
Domenica  Lodi Mattutine
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
O Cristo, Verbo del Padre,
re glorioso fra i santi,
luce e salvezza del mondo,
in te crediamo.

Cibo e bevanda di vita,
balsamo, veste dimora,
forza, rifugio, conforto,
in te speriamo.

Illumina col tuo Spirito
l'oscura notte del male,
orienta il nostro cammino
incontro al Padre. Amen. 

1^ Antifona
Cristo, nuovo sole del mondo,
è re di luce, di giustizia e di pace.

SALMO 62, 2-9    
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
e penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Cristo, nuovo sole del mondo,
è re di luce, di giustizia e di pace.

2^ Antifona
Cristo è la pace,
il suo dominio
sino ai confini della terra.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.

2^ Antifona
Cristo è la pace,
il suo dominio
sino ai confini della terra.

3^ Antifona
Il Signore gli diede potenza,
onore e gloria,
tutti i popoli lo serviranno.

SALMO 149  
Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

3^ Antifona
Il Signore gli diede potenza,
onore e gloria,
tutti i popoli lo serviranno.

Lettura Breve   Ef 4, 15-16
Viviamo secondo la verità nella carità e cerchiamo di crescere in ogni cosa verso Cristo, che è il capo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

Responsorio Breve
R. Cantano i fedeli * la gloria del tuo regno.
Cantano i fedeli la gloria del tuo regno.
V. Dicono le tue imprese,
la gloria del tuo regno.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cantano i fedeli la gloria del tuo regno.

Antifona al Benedictus
Cristo è il primogenito dei morti,
il re dei re della terra.
Ha fatto di noi un regno
per Dio, per il Padre suo.

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Cristo è il primogenito dei morti,
il re dei re della terra.
Ha fatto di noi un regno
per Dio, per il Padre suo.

Invocazioni
Uniti nella preghiera di lode, glorifichiamo e invochiamo il Cristo, re dell'universo:
Venga il tuo regno, Signore.

Cristo Gesù, tu che sei il capo e il signore del tuo popolo,
- guidaci sulla via che conduce alla salvezza eterna.

Pastore buono, che hai dato la vita per le tue pecorelle,
- resta sempre con noi e non ci mancherà nulla.

Redentore nostro, costituito dal Padre re del cielo e della terra,
- donaci di collaborare all'edificazione del tuo regno di giustizia e di pace.

Re eterno, che sei venuto nel mondo per rendere testimonianza alla verità,
- fa' che ogni uomo riconosca il tuo primato in tutte le cose.

Maestro e modello nostro, che ci hai chiamati a far parte del tuo regno,
- conservaci santi e irreprensibili fino al giorno della tua venuta.

Padre nostro. 

Orazione
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.
ORE 08.00 E 11.00 CELEBRAZIONE SANTA MESSA:
Medita

I membri del Sinedrio, che avevano consegnato Gesù a Pilato e ai soldati che dovevano crocifiggerlo, pensavano di essersi liberati di un uomo pio, certo, ma pericoloso politicamente. Ora, essi sono ai piedi della croce e lo scherniscono chiamandolo Messia, eletto di Dio, re. Ma Gesù, proprio in quanto Messia e Re nel compimento del piano eterno di salvezza, ingaggia sulla croce una lotta sanguinosa contro Satana, che aveva soggiogato l’uomo sull’albero del paradiso. Ora, sull’albero della croce, Cristo gli inferisce un colpo mortale e salva l’uomo. Gesù poteva scendere dalla croce e salvarsi; ma non l’ha fatto, perché altrimenti non ci avrebbe salvato. Ed ecco che raccoglie i frutti della sua passione: uno dei due ladroni crocifissi ai suoi fianchi confessa i propri peccati ed esorta l’altro a fare lo stesso, ma, soprattutto, professa la sua fede: Gesù è Re! Il Re crocifisso gli assicura in modo solenne: Oggi sarai con me in paradiso . Adamo aveva chiuso a tutti le porte del paradiso, Gesù, vincitore del peccato, della morte e di Satana, apre le porte del paradiso anche ai più grandi peccatori, purché si convertano, sia pure nel momento della loro morte. Del resto, noi ben conosciamo molte conversioni simili.

Prega

Signore Gesù, Re crocifisso, tu perdoni il ladrone che è stato crocifisso con te e gli assicuri che lo accoglierai nel tuo regno: facendo ciò, mi hai dato speranza. Anche il peccatore più grande può essere salvato se si converte, sia pure sul letto di morte. Ma poiché ti ho già incontrato, non voglio rimandare la mia conversione all’ultimo istante della mia vita. Devo convertirmi e implorare il tuo perdono fin d ora ogni giorno. Signore, tu sai quando la mia vita terminerà. Ti prego, mostrami la tua infinita misericordia, vieni a me nell’ora della morte e dimmi: Oggi sarai con me nel paradiso .

Un pensiero per riflettere

Per troppi cristiani la vita di fede si limita a un'attività domenicale senza alcun rapporto con il lunedì.

Martin Luther King
Per la lettura spirituale

Se gli uomini privatamente o in pubblico avranno riconosciuto la sovrana potestà di Cristo, necessariamente segnalati benefici di giusta libertà, di tranquilla disciplina e di pacifica concordia pervaderanno l’intero consorzio umano. La regale dignità di Nostro Signore come rende in qualche modo sacra l’autorità umana dei principi e dei Capi di Stato, così nobilita i doveri dei cittadini e la loro obbedienza. In questo senso l’apostolo Paolo, inculcando alle spose e ai servi di rispettare Gesù Cristo nel loro rispettivo marito e padrone, ammoniva chiaramente che non dovessero obbedire ad essi come ad uomini, ma in quanto tenevano le veci di Cristo, giacché sarebbe stato sconveniente che gli uomini redenti da Cristo servissero ad altri uomini: Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini (1Cor 7,23). Che se i príncipi e i magistrati legittimi saranno persuasi che essi comandano non tanto per diritto proprio, quanto per mandato del Re divino, si comprende facilmente che uso santo e sapiente essi faranno della loro autorità, e quale interesse del bene comune e della dignità dei sudditi prenderanno nel fare le leggi e nell’esigerne L’esecuzione. In tal modo, tolta ogni causa di sedizione, fiorirà e si consoliderà l’ordine e la tranquillità: ancorché, infatti, il cittadino riscontri nei principi e nei Capi di Stato uomini simili a lui o per qualche ragione indegni e vituperevoli, non si sottrarrà tuttavia al loro comando qualora egli riconosca in essi l’immagine e l autorità di Cristo Dio e Uomo. PIO XI, Enciclica Quas primas.
Tutti

“Gesù, Re d’Amore, abbi pietà di noi.
 Poiché vogliamo amarti, aiutaci ad amarti. 

Poiché riconosciamo che Tu sei il Re vero, aiutaci a sempre più conoscerti. 

Poiché crediamo che Tu puoi tutto,
 conferma la nostra fede con la tua misericordia.

Tu, Re del mondo, abbi pietà del povero mondo e di noi che siamo in esso.

Tu, Re della pace, da’ la pace al mondo e a noi.

Tu, Re del cielo, concedici di divenirne sudditi.

Tu lo sai che piangiamo: consolaci.

Tu lo sai che soffriamo: sollevaci.

Tu lo sai che abbiamo bisogno di tutto: aiutaci.

Noi sappiamo che soffriamo per nostra colpa, ma speriamo in Te.

Noi sappiamo che è ancora poco quello che soffriamo 

rispetto a quello che meriteremmo di soffrire, ma confidiamo in Te.

Noi sappiamo quello che abbiamo fatto a Te, 
ma sappiamo anche quello che Tu hai fatto per noi.

Sappiamo che sei il Salvatore: salvaci, Gesù!

Re, dalla corona di spine,
 per questo tuo martirio d’amore sii per noi l’Amore che soccorre.

Aprici colle tue mani trafitte i tesori della Grazia e delle grazie.

Vieni a noi coi tuoi piedi feriti.
 Santifica la terra e noi col Sangue che goccia dalle tue piaghe:

 gemme della tua regalità di Redentore.

Apri all’amore i nostri cuori con le fiamme del tuo cuore aperto per noi.
Se ti ameremo saremo salvi qui, 
nell’ora della morte e dell’ultimo Giudizio.

Venga il tuo Regno, Signore, in terra, in Cielo, e nei nostri cuori. Amen”.

(dettata da Gesù a Maria Valtorta)

Domenica Secondi Vespri
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
O re d'eterna gloria,
che irradi sulla Chiesa
i doni del tuo Spirito,
assisti i tuoi fedeli.

Illumina le menti,
consola i nostri cuori
rafforza i nostri passi
sulla via della pace.

E quando verrà il giorno
del tuo avvento glorioso,
accoglici, o Signore,
nel regno dei beati.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
Siede sul trono di Davide
regna nella giustizia e nella pace
ora e sempre.

SALMO 109, 1-5. 7   
Oracolo del Signore al mio Signore: *
«Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici *
a sgabello dei tuoi piedi». 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

A te il principato nel giorno della tua potenza *
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, *
come rugiada, io ti ho generato». 

Il Signore ha giurato e non si pente: *
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchisedek». 

Il Signore è alla tua destra, *
annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente *
e solleva alta la testa.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
1^ Antifona
Siede sul trono di Davide
regna nella giustizia e nella pace
ora e sempre.

2^ Antifona
Il tuo regno per tutti i secoli,
il tuo dominio per tutte le generazioni.

SALMO 144, 1-13  
O Dio, mio re, voglio esaltarti *
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, *
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore *
e degno di ogni lode, 
la sua grandezza *
non si può misurare. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, *
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria *
e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza *
e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *
acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, *
lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, *
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno *
e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
il tuo dominio si estende ad ogni generazione

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
2^ Antifona
Il tuo regno per tutti i secoli,
il tuo dominio per tutte le generazioni. 

3^ Antifona
Re dei re è il suo nome
Signore dei signori.
A lui gloria e potenza nei secoli.

CANTICO Ap 19, 1-7
Alleluia.
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia.
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *
voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia.
Rallegriamoci ed esultiamo, *
rendiamo a lui gloria.

Alleluia.
Sono giunte le nozze dell'Agnello; *
la sua sposa è pronta.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3^ Antifona
Re dei re è il suo nome
Signore dei signori.
A lui gloria e potenza nei secoli.

Lettura Breve   1 Cor 15, 25-28
Bisogna che Cristo regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi (Sal 8, 8). Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

Responsorio
R. Il tuo trono, o Dio, * nei secoli dei secoli.
Il tuo trono, o Dio, nei secoli dei secoli.
V. Scettro di giustizia lo scettro del tuo regno, 
nei secoli dei secoli.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Il tuo trono, o Dio, nei secoli dei secoli.

Antifona al Magnificat
A me fu dato ogni potere
in cielo e sulla terra, dice il Signore. 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat
A me fu dato ogni potere
in cielo e sulla terra, dice il Signore.

Intercessioni
Acclamiamo Cristo, re dell'universo, che è prima di tutte le cose e in cui tutto sussiste, e diciamo con fede: 
Signore, venga il tuo regno.

Cristo, nostro re e pastore, raduna il tuo gregge da ogni parte della terra,
- guidalo ai pascoli della verità e della vita.

Cristo, nostro capo e salvatore, rinnova e santifica il tuo popolo,
- rafforza i deboli, raccogli i dispersi, richiama gli increduli all'unità della fede.

Cristo, giudice del mondo, prendici accanto a te nella gloria, quando consegnerai il tuo regno nelle mani del Padre,
- donaci l'eredità eterna preparata per noi fin dalla fondazione del mondo.

Re di pace, infrangi gli ordigni e le trame della guerra,
- fa' che tutti gli uomini conoscano un'era di giustizia e di pace.

Cristo, erede di tutte le genti, fa' che l'umanità, mossa dallo Spirito Santo, si raccolga nella tua Chiesa,
- tutta la terra ti riconosca come suo capo e signore.

Cristo, primizia di coloro che si risvegliano dal sonno della morte,
- accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. 

Padre nostro.

Orazione
Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto rinnovare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, re dell'universo, fa' che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.
ORE 17.30 CELEBRAZIONE SANTA MESSA:

Chiusura delle Quarant’ore di Adorazione Eucaristica:
“DUNQUE TU SEI RE?”

Venuto al mondo per servire
Ai piedi dell’altare, dopo una breve processione, viene esposto il libro della Parola di Dio (aperto). Vengono illuminati solo il Crocifisso e il tabernacolo.

Silenzio…

Canto : 

la guida, portandosi sull’ambone, leggerà, alternandosi col Sacerdote, il seguente brano evangelico.

PRIMO MOMENTO: 

Per rendere testimonianza alla verità
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18,33-37)
G. In quel tempo, disse Pilato a Gesù:

S. “Tu sei il re dei Giudei?”

G. Gesù rispose:

S. “Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto?”.

G. Pilato rispose:

S. “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me;

 che cosa hai fatto?”. 

G. Rispose Gesù:

S. “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. 

G. Allora Pilato gli disse:

S. “Dunque tu sei re?”. 

G. Rispose Gesù:

S. “Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”.
Silenzio…

Canto 

S. Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che, unitamente alla Parola, apre i nostri occhi al volto del Padre, alla totale obbedienza del Cristo, alla via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. Sostiamo (in ginocchio) in prolungato silenzio, chiedendo allo Spirito Santo di aiutarci a pregare con semplicità di cuore.

SECONDO MOMENTO: 

Cos’è la Verita?

“Cos’è la verità?” Chiese Pilato nel seguito dell’interrogatorio. Come tutti sappiamo, a quella domanda seguì un misterioso silenzio. In quel silenzio, alternato all’ascolto di alcuni passi evangelici, addentriamoci nella meditazione del mistero della Verità. 

Allora uno scriba gli si accostò dicendo: “Maestro, vorrei seguirti dovunque tu vada”. Gli dice Gesù: ”Le volpi hanno tane e gli uccelli del cielo nidi, ma Il figlio dell'uomo non ha dove posare il capo” (Mt 8, 18-22)

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. (Mt 11, 25-28)

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio (Gv 10, 14-15, 17-8).

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato foro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. (Gv 13, 2. 4-5; 12-15)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: “In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli”. (Mt 18, 1-3)

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. (Mt 5, 10-11)

 “Dunque, tu sei re?” chiede Pilato stupito della mancanza nell’uomo che ha di fronte dei caratteri che in questo mondo contraddistinguono la regalità. Gesù, è un re sconcertante. Ha spesso fame e sete e chiede da mangiare e da bere, non ha una casa o un lavoro. Invece di dominare come i potenti di questo mondo, ama i suoi sudditi, li chiama amici, e non riesce a darsi pace, non riesce a dormire, “non ha dove posare il capo”, fin quando, dopo averlo desiderato ardentemente, dona la propria vita per riscattare un’umanità ignara che è proprio dove tutto sembra chiaro che dominano le tenebre, e che è dall’apparente infittirsi delle tenebre che può risplendere la luce … 
II popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: "Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto". Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso” (Lc 23,35-36)

Canto: 
TERZO MOMENTO: 

“Obbediente fino alla morte, e alla morte di croce” (Fil 2, 8)

Con il proposito di offrire la nostra vita come servi ubbidienti di Colui che ci ha amati e serviti per primo, ripetiamo insieme, le seguenti parole dell’apostolo Paolo, che ben sintetizzano la grandezza ed il mistero della regalità di Cristo:  

“Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l`ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre” (Fil 2,5-11).

Canto:

Ora verranno portati simbolicamente all’altare, i “segni” della regalità di Cristo.

- la paglia in una cesta :Un re di questo mondo ha un trono, il primo trono di Gesù è stata una mangiatoia. Gesù, hai iniziato a manifestarti come re tra gli ultimi, ma, nel tuo farti contemplare in una umile mangiatoia, forse volevi anche farci intendere, prima ancora di essere capace di parlare, che ti saresti fatto cibo per noi.

- una ciotola con del fango: Ecco l’umile crisma regale utilizzato da Gesù per guarire con il cieco del racconto evangelico, anche le nostre cecità. “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”. E’ nell’umiltà la verità. Cosa è più umile del fango? Forse, con questo gesto, volevi anche ammonirci che, per vedere realmente, i nostri occhi devono insaponarsi di fango. 

- i bambini (tre bambini in età prescolare vanno a sedersi sui gradini dell’altare): I sovrani di questo mondo amano circondarsi di consiglieri scaltri ed adulatori. “In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli”. Ecco i consiglieri ed i sudditi da cui amava essere circondato Gesù, ecco i modelli per l’accesso al Regno.

- un catino e un asciugamano: Gesù è un re che “non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio”, ed ha manifestato la sua grandezza “assumendo la condizione di servo”, Egli lavò i piedi dei discepoli, ma prima ancora, lavò le malattie ed ogni sorta di impurità del corpo e dell’anima dai peccatori pentiti, abbassandosi su di loro.

- un bastone da pastore (di canna): Uno scettro regale è pesante e poco maneggevole per un re-pastore.Ecco lo scettro preferito da Gesù, utile nella affannosa ricerca dei fratelli smarriti, unico scettro ricevuto da parte di noi uomini nelle torture della Sua passione.  

- la corona di spine: La corona è il simbolo più alto della regalità. Le medaglie e gli orpelli che fregiano le uniformi militari e l’’oro e le pietre preziose che fregiano le corone dei re di questo mondo, costituiscono i simboli di una gara ad ostentare orgogliosamente la propria condizione di dominio. Non per te Gesù. Tu sei un re che ha lasciato fregiare il suo corpo di piaghe ed il suo capo di spine. Tu sei un re che “umiliò se stesso facendosi obbediente”, perché tu non sei venuto per farti ammirare…ma per servire. 

- la croce: ecco l’ultimo tuo trono terreno, Re obbediente, un trono di chiodi e di legno. Ecco la tua cattedra più alta, Maestro buono, quella del dolore. Segno dell’obbedienza totale alla volontà del padre ed all’amore incondizionato per i fratelli.

- Il sudario (viene riposto tra i bracci della croce): abbandonato, vuoto, nella tomba, rappresenta l’ultimo velo che nasconde la tua Regalità messianica ai nostri occhi, ma rappresenta anche la vittoria sull’ultimo nemico che hai sconfitto...la morte.

A seguire, anche i fedeli vengono invitati a dirigersi in fila per uno (e appositamente distanziati) verso l’altare, dove, dopo una breve sosta di fronte a Gesù Sacramentato esprimono il proposito di divenire offerta gradita al Signore e accendono un lumino che verrà riposto ai piedi dell’altare fino a formare il nome di GESU’ (in alternativa, i fedeli possono avvicinarsi  alla croce abbracciandola, ed inchinarsi dinnanzi al Santissimo).

Canto: 
CONCLUSIONE  

Preghiera

Signore Gesù, il tuo comandamento di amarci come tu stesso ci hai amati ci ferisce il cuore e ci fa scoprire con dolore quanto siamo lontani dall'essere rivestiti dei tuoi sentimenti di misericordia e di umiltà. Siamo così fatti che riusciamo a peccare anche quando ci rivolgiamo al Padre tuo, in preghiera.  Abbi pietà di noi. Donaci il tuo Spirito buono. Insegnaci a porci in ascolto del suo grido inesprimibile, l’unico che ci permette con sincerità di gridare “Padre”, ed ottenere per noi salvezza e pace.

Atto di consacrazione a Cristo Re 

(Insieme…)

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, riguarda a noi umilmente prostrati innanzi a Te. Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere; e per vivere a Te più strettamente congiunti, ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente si consacra al tuo santissimo Cuore. Molti, purtroppo, non Ti conobbero mai, molti disprezzando i tuoi comandamenti Ti ripudiarono. O benignissimo Gesù, abbi misericordia e degli uni e degli altri e tutti quanti attira al tuo sacratissimo Cuore. O Signore, sii il Re non solo dei fedeli che non si allontanarono mai da Te, ma anche di quei figli prodighi che ti abbandonarono; fa che questi, quanto prima, ritornino alla casa paterna per non morire di miseria e di fame. Sii il Re di coloro che vivono nell’inganno e nell’errore, o per discordia da te separati; richiamali al porto della verità, all’unità della fede, affinché in breve si faccia un solo ovile sotto un solo pastore.  Largisci o Signore, incolumità e libertà sicura alla tua Chiesa, concedi a tutti i popoli la tranquillità dell’ordine: fa che da un capo all’altro della terra risuoni quest’ unica voce: sia lode a quel Cuore divino da cui venne la nostra salute; a lui si canti gloria e onore nei secoli dei secoli. Amen.

Riflessione del sacerdote al termine delle Quarant’ore.
Canto: 
Acclamazioni:

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.












